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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 8 Giugno 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruziello + Dott. Miniati
Pubblico Ministero
BURATI ALESSIO
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CELENTANO GIACOMO –
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Celentano Giacomo nato a Sorrento il 22 maggio 1983, residente a Civitavecchia, Roma, via Lepanto 21.

PRESIDENTE – Prego, avvocato.
DIFESA – AVV.CURCURUTO
DOMANDA – Nel 2001 ha partecipato alla manifestazione in occasione del vertice del G8 qui a Genova?
RISPOSTA – Sì, ho partecipato.
DOMANDA – In quella occasione è stato fermato per l’identificazione?

RISPOSTA – Sì, sono stato fermato e identificato.
DOMANDA – Dove è stato condotto per l’atto di identificazione?
RISPOSTA – Mi pare, sono quasi sicuro che è stato a Bolzaneto però non... dovrebbe risultare comunque.
DOMANDA – Lei deve riferire quello che è il suo ricordo.

RISPOSTA – Non so se fosse un carcere o una centrale di Polizia però...
DOMANDA – Si ricorda, una volta condotto in questo luogo, come si è svolto questo atto di identificazione? 

RISPOSTA – Sì, in linea di massima sì. Ci hanno fermati in prossimità della stazione, adesso non ricordo quale delle sue sinceramente, e la motivazione del fermo era, almeno per quanto mi riguarda, i documenti logorati...
DOMANDA – Penso che non interessi questo, se andiamo... ci dica quello che si è verificato una volta condotto in questa Caserma di cui lei stava parlando.
RISPOSTA – Ci hanno fotosegnalati, preso le impronte e tenuti un’oretta, eravamo alcune persone, e poi ci hanno rilasciati avvisandoci ovviamente che eravamo stati segnalati.
DOMANDA – In compagnia di chi era, se era in compagnia di altre persone?
RISPOSTA – Sì, ero... i nomi...
DOMANDA – Se li ricorda.

RISPOSTA – Qualcuno sì. C’è stata anche una persona che poi ho saputo essere stata addirittura arrestata.
DOMANDA – Si ricorda i nomi di queste persone?

RISPOSTA – Castorina Emanuele.
DOMANDA – Altri non se ne ricorda?

RISPOSTA – Non ricordo i cognomi e quindi penso sia irrilevante il nome.
DOMANDA – Quindi una volta condotti in...

PRESIDENTE – Se si ricorda il nome lo dica e anche la provenienza.
RISPOSTA – Simone, sempre Roma... Non mi ricordo niente. Sinceramente al momento non mi ricordo.
DOMANDA – Può essere più preciso sulle modalità della identificazione che lei ha subito? Cioè è stato portato in questo luogo e poi? Se può essere più preciso sulle modalità.
RISPOSTA – Mi deve scusare ma è quello che ricordo, siamo stati chiusi in una... perquisiti però non ci hanno spogliati o almeno io... poi ci hanno chiusi in un posto senza dirci niente e infatti eravamo pure un po’ preoccupati e poi le impronte, le foto e una sorta di ammonizione a eventuali...

DOMANDA – Si ricorda per quanto tempo è rimasto in questa Caserma approssimativamente?

RISPOSTA – Qualche ora, un paio ma non ricordo di preciso.

DOMANDA – Si ricorda che giorno era?

RISPOSTA – Mi pare di ricordare fosse il primo giorno di manifestazione. Sono quasi certo, sì. O il secondo e comunque non l’ultimo.
DOMANDA – Si ricorda altre cose che hanno... che le sono rimaste impresse durante questo periodo di permanenza in questo luogo?

RISPOSTA – Sinceramente un po’ la preoccupazione però poi alla fine...
DIFESA – Avv.Curcuruto – Grazie Presidente, non ho altre domande.
PRESIDENTE 

DOMANDA – Lei si ricorda che ora era più o meno quando siete stati... quando è stato fermato?
RISPOSTA – La mattina, la mattina perché eravamo partiti da Roma la sera e quindi era mattina presto, prima dell’inizio...
DOMANDA – Lei ha detto il primo giorno dei tre giorni?
RISPOSTA – Signor Giudice, so con certezza che era di mattina e che non era l’ultimo giorno. Diciamo che tutto il clamore che poi c’è stato... ancora non si era evoluta la situazione.
PRESIDENTE – Gli altri difensori hanno domande? Il Pubblico Ministero?
PUBBLICO MINISTERO - PETRUZIELLO
DOMANDA – Le volevo chiedere, lei ricorda se quando è stato fermato era già successo il fatto di Carlo Giuliani?
RISPOSTA – No, non era ancora successo.
DOMANDA – Mi riaggancio alla domanda che le ha fatto il Presidente, ha detto di mattina, più o meno ricorda l’orario? Che parte era della mattinata? Se era l’inizio o verso la fine della mattinata?
RISPOSTA – A ricordarlo non lo ricordo però quello che ricordo era che essendo partiti la sera da Roma e quindi avendoci impiegato suppongo non più di 6/7 ore era in prima mattinata.
DOMANDA – Siete stati fermati subito alla stazione?
RISPOSTA – Sì e sinceramente noi non... almeno per quanto mi riguarda era stato un po’ tanto per andarci, cioè non... e quindi non pensavamo che spostandoci dal gruppo e andando a prendere...
DOMANDA – Ha detto che era da poco sceso dal treno?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – E il viaggio con chi lo aveva fatto?
RISPOSTA – Con questa persona che comunque non vedo da tanto tempo, da qualche mese dopo la...
DOMANDA – Ma chi era?

RISPOSTA – Questo Emanuele...
DOMANDA – Castorina Emanuele che poi è stato arrestato.
RISPOSTA – Sì, con lui e altre persone e ricordo il nome proprio perché è stato arrestato.
DOMANDA – Questo Simone di Roma ha fatto il viaggio con lei oppure l’ha visto poi dopo?
RISPOSTA – No, ha fatto il viaggio con me però poi non ho avuto più...
DOMANDA – Modo di vederlo?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Lei ha detto che aveva con sé i documenti? Aveva i documenti di identificazione?
RISPOSTA – Sì, avevo i documenti di identificazione.

DOMANDA – E ha detto che hanno detto che erano logorati?
RISPOSTA – Io chiedendo spiegazioni per il fermo mi è stato... la giustificazione...
DOMANDA – Che le è stata data era questa, che erano logorati i documenti.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ma erano rotti i suoi documenti?

RISPOSTA – Non saprei...
DOMANDA – Ma li ricorda rotti i suoi documenti oppure no?
RISPOSTA – Non mi pare.

DOMANDA – Non le sembravano rotti.
RISPOSTA – Non ho mai girato con documenti...
DOMANDA – Rotti. Le Forze dell’Ordine che l’hanno fermata e l’hanno poi sottoposta a questo fermo per l’identificazione quali erano? Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia?
RISPOSTA – Polizia in assetto proprio... erano celerini, Polizia.
DOMANDA – Polizia di Stato in assetto e cioè come li ricorda vestiti?
RISPOSTA – Con la divisa da antisommossa, penso sia chiamata così.
DOMANDA – Di che colore era? Come era fatta?
RISPOSTA – Blu, quella che siamo abituati a vedere.
DOMANDA – Cioè cosa aveva? La camicia? La giacca?
RISPOSTA – Una giacca imbottita e una camicia.
DOMANDA – Come siete stati condotti in questa centrale di Polizia o carcere?
RISPOSTA – Mi è venuto adesso in mente, mentre parlavo, ci hanno caricato su un autobus.
DOMANDA – Più o meno quanti posti aveva l’autobus? Era grande o piccolo?
RISPOSTA – L’autobus era grande e c’erano sia poliziotti che noi messi... eravamo quattro/cinque persone.
DOMANDA – Quindi era mezzo vuoto?
RISPOSTA – Non lo ricordo.

DOMANDA – Eravate quattro/cinque come persone fermate?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Siete arrivati in questo posto e come lo ricorda il posto? Le chiedo intanto, avevate le mani libere o avevate le manette?
RISPOSTA – No, le mani libere.
DOMANDA – Come ricorda il posto dove siete arrivati?
RISPOSTA – Cemento, grigio e delle stanze grosse con le sbarre.
DOMANDA – Come ricorda il luogo dove... più o meno quanto tempo è durato il viaggio? Aveva un orologio con sé?
RISPOSTA – No, non ricordo né se avevo un orologio né...
DOMANDA – Né il tempo che è durato il viaggio?
RISPOSTA – No ma comunque non molto.

DOMANDA – Il luogo come lo ricorda proprio dove siete arrivati? Cioè come era fatto? 
RISPOSTA – Io non vorrei dire una cosa per un’altra però...
DOMANDA – Quello che ricorda, signor Celentano.

RISPOSTA - ... sono quasi sicuro che sia proprio Bolzaneto e l’ho detto anche prima, credo che sia...
DOMANDA – Sì ma io le chiedevo i luoghi come li ricorda.
RISPOSTA – I luoghi li ricordo... se non mi sbaglio c’era un pavimento ma... non vorrei dire una cosa... queste sono impressioni e forse con gli anni sono modificate, un marmo maculato.
DOMANDA – Ma questo dentro la struttura, l’esterno come lo ricorda?
RISPOSTA – C’era una zona destinata alle identificazioni e mi ricordo che sui muri c’era...
DOMANDA – Le chiedo un attimo di pazienza, rimaniamo ancora fuori. Il bus dove è arrivato?
RISPOSTA – Molto va...
DOMANDA – C’era un cancello? C’era qualcosa? C’era un ingresso?

RISPOSTA – Un cancello, un ingresso ma...

DOMANDA – Non si ricorda?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Quando siete stati fatti scendere dove è sceso lei? Si ricorda? Cosa c’era dove è sceso?
RISPOSTA – Un piazzale, un piazzale antistante.
DOMANDA – E’ sceso su un piazzale.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – E poi è stato portato da qualche parte? Dove è stato condotto?
RISPOSTA – Il un corridoio e uno alla volta ci tastavano, ci controllavano.
DOMANDA – Le chiedo un po’ di precisazioni. Come è stato portato dentro questo corridoio? Cioè è stato accompagnato da un solo agente o da più agenti? In che modo è stato accompagnato?
RISPOSTA – Sinceramente... cioè se si vuole arrivare... io adesso non so se si vuole arrivare a sapere se mi sono state messe le mani addosso o...
DOMANDA – No, noi stiamo cercando di chiederle cosa lei ricorda di quello che è accaduto.
RISPOSTA – Un paio di agenti e tra l’altro lì c’erano anche agenti in borghese.
DOMANDA – Gli agenti in borghese dove li ricorda?
RISPOSTA – Arrivati lì, nel... in questo posto.
DOMANDA – In questo corridoio?

RISPOSTA – No, in tutta la... sia nel reparto identificazioni  e tra l’altro lì c’erano delle fotocopie al muro.
DOMANDA – Questo posto dell’identificazione era lo stesso del corridoio o era diverso?
RISPOSTA – No, mi pare che fosse un altro braccio, un altro edificio grande.
DOMANDA – Queste persone in borghese le ha viste dentro o sul piazzale anche?
RISPOSTA – Diciamo che, se non mi sbaglio, hanno seguito... seguivano anche loro le procedure di... però sono ricordi vaghi.
DOMANDA – Le chiedo, dentro... le ho chiesto dentro da chi è stato accompagnato, da un solo agente o più agenti? In che modo è stato accompagnato?
RISPOSTA – Era ovviamente pieno di Polizia e quindi...
DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito.
PRESIDENTE – Si autorizza.
DOMANDA – Guardi, questa è la piantina del sito di Bolzaneto se lei ci vuole indicare, secondo i suoi ricordi, dove è stato condotto.
RISPOSTA – Una domanda forse... perché io ricordo una cosa del genere ma molto vagamente e mi ricordo la disposizione di queste celle che stavano abbastanza in fondo a questo corridoio e mi ricordo che ce ne erano tre/quattro, questo lo ricordo però me le ricordavo solo da un lato forse perché...
DOMANDA – Quindi il suo ricordo è di celle solo da un lato.
RISPOSTA – Sì perché noi comunque... visto in questa prospettiva quindi, così, sul lato sinistro in una delle tre, che io ricordi, ci avevano portato.
DOMANDA – Quindi l’hanno portata in una cella sul lato sinistro verso il fondo?
RISPOSTA – Sì, verso il fondo.
DOMANDA – Le chiedo, come è stato accompagnato? Camminava da solo oppure...
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – La posizione della testa come era durante...
RISPOSTA – Mi dovete scusare ma mi chi...

DOMANDA – Non ricorda?

RISPOSTA – Normale. Io quello che posso dire è che c’è stata forse un po’ di arroganza verbale da parte dei... però...
DOMANDA – Lei ha ricevuto percosse oppure no?

RISPOSTA – No, no.
DOMANDA – Per il tutto il tempo della permanenza questo... non ha mai ricevuto percosse in nessuna fase?
RISPOSTA – No, sono stato perquisito e...
DOMANDA – Allora le chiedo, è stato perquisito prima di entrare nella cella che ci ha indicato o dopo?
RISPOSTA – Prima di entrare nella cella.
DOMANDA – Ricorda in che punto è stato perquisito?

RISPOSTA – Forse in un’altra cella ma non in quella dove m’hanno lasciato.
DOMANDA – Non in quella dove l’hanno tenuta. Ma ricorda che era comunque un luogo chiuso? Non era nel corridoio.
RISPOSTA – Sì, sì, chiuso, chiuso. Mi pare di sì ma, le ripeto, non... sui dettagli non ci metterei la mano sul fuoco.
DOMANDA – Ho capito. Lei ha detto comunque che non è stato spogliato per la perquisizione.
RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Le chiedo, nella cella in che posizione si è collocato quando è stato condotto nella cella?
RISPOSTA – Cioè se ci...

DOMANDA – Lei come stava?

RISPOSTA - ...obbligavano a tenere le posizioni?
DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – No, a me no però penso che sia risaputo da tutti che...
DOMANDA – Dica su di lei quello che ricorda.

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Lei quindi ha potuto stare liberamente in cella, come desiderava.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – In cella era da solo o c’erano anche altre persone?
RISPOSTA – C’erano anche altre persone e alcuni non conoscevo e anche qualcuno di quelli che stavano con me.
DOMANDA – Il Simone di Roma c’era?
RISPOSTA – Mi pare di sì, sì, sì.

DOMANDA – Castorina c’era oppure poi non l’ha più visto?
RISPOSTA – Io l’ho rivisto quando siamo usciti perché ci hanno lasciato insieme però ci siamo persi nella manifestazione.
DOMANDA – Sì ma dico, è stato in cella con lei? Nel tempo che c’è stato lei oppure no?
RISPOSTA – Posso dire che mi pare di sì.
DOMANDA – Le sembra di sì.
RISPOSTA – Sì ma non...

DOMANDA – Ma non è sicuro?

RISPOSTA – No e su molte cose purtroppo non...
DOMANDA – Non è sicuro, non ricorda bene.

RISPOSTA – Non mi chiedete di essere sicuro perché sinceramente questa convocazione mi è arrivata un po’ inaspettata, non pensavo che...
DOMANDA – Va bene però lei non ricorda con sicurezza se c’era Castorina.
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Mentre lei è più sicuro su Simone di Roma o anche per lui è incerto?
RISPOSTA – Io mi ricordo comunque che c’erano persone che conoscevo.
DOMANDA – Più o meno quanti eravate nella cella?

RISPOSTA – Quattro/cinque.
DOMANDA – Per quello che lei ricorda e che ha potuto vedere anche gli altri stavano in posizione normale?
RISPOSTA – Sì, stavamo tutti quanti dentro.

DOMANDA – Lei come stava, seduto o in piedi?
RISPOSTA – In piedi pure perché volevo capire come... se mi lasciavano, se non...
DOMANDA – Davanti alla cella c’era qualcuno?
RISPOSTA – Sì, sì, questo me lo ricordo perché c’era un energumeno seduto su una sedia proprio davanti...
DOMANDA – Una persona molto grossa?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Come era vestita questa persona molto robusta?
RISPOSTA – Ripeto, con la giacca imbottita, il cinturone e via discorrendo.
DOMANDA – Quindi allo stesso modo delle persone che l’avevano accompagnata?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Le chiedo, signor Celentano, lungo il corridoio ricorda se c’erano agenti o comunque appartenenti a Forze dell’Ordine oppure il corridoio era vuoto?
RISPOSTA – C’era, come ho detto prima, un viavai.
DOMANDA – Ricorda pe... lei ha detto che ha visto anche delle persone in borghese?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Oltre questa divisa che lei ci ha descritto ha visto altre persone con altri tipi di divise?
RISPOSTA – Sinceramente li ho visti durante la manifestazione...
DOMANDA – No, no, lasciamo stare le manifestazioni, io dico qui, all’interno di questo edificio se oltre alle persone che... in borghese e le persone con questa divisa che ci ha indicato ricorda di aver visto altri tipi di divise.
RISPOSTA – Sì, la domanda l’ho capita ma è che sinceramente non...
DOMANDA – Se non ricorda non ricorda. Non ricorda quindi?
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata, Presidente, a mostrare al teste il fascicolo delle divise a questo punto.
PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Questo è un fascicolo con le divise utilizzate dalle Forze del G8, dalle Forze dell’Ordine nei giorni del G8 e se vuole dirci se vede quella divisa che lei ci ha indicato.
RISPOSTA – Certo, un attimo.

DOMANDA – Le persone che erano in borghese avevano qualche segno, qualche distintivo o qualche cosa che lei ricordi oppure no?
RISPOSTA – Non...

DOMANDA – Erano solo vestite... cioè come le ha individuate che erano delle Forze dell’Ordine?
RISPOSTA – Ovviamente se mi prendevano le impronte...
DOMANDA – Le ricorda tutte nell’altro edificio queste persone in borghese?
RISPOSTA – Seguivano tutta la procedura ma...
DOMANDA – Ho capito. Non avevano quindi nessun distintivo, nessun...
RISPOSTA – Sono cose che rimangono impresse ma poi... comunque un attimo che le dico...
DOMANDA – Sì, guardi un attimo. Le guardi tutte fino in fondo.
RISPOSTA – E’ la foto B2 e mi pare comunque che stessero pure un po’ più accessoriati, mo’ non lo so.
DOMANDA – Più accessoriati cosa ricorda? Lei ha parlato del cinturone e il cinturone lo ricorda? È questo?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Più accessoriati cosa vuol dire? Cosa ricorda in più?
RISPOSTA – Manganelli e varie cose. Comunque sì, è questa.

DOMANDA – Quindi la persona che stava davanti alla cella indossava questo tipo di divisa.

RISPOSTA – Assolutamente sì.

DOMANDA – E anche le persone che l’hanno accompagnata con il pullman?

RISPOSTA – Sì e comunque se non tutti quasi tutti.

DOMANDA – Va bene. Le chiedevo se ci può descrivere allora quando... questa che lei ha chiamato la procedura per le impronte e le foto. Dove l’hanno... l’hanno portato fuori dalla cella?
RISPOSTA – Sì, io mi ricordo che dall’ingresso era sulla destra rispetto alla cella però mi sembrava di ricordarmi proprio in un altro...

DOMANDA – Ecco, da un’altra parte o lì dentro sempre?
RISPOSTA – A me sembrava di ricordare da un’altra parte e mo’ non so se...
DOMANDA – Le chiedo un ricordo con il piazzale, lei ricorda di essere ritornato sul piazzale prima di andare a fare le impronte oppure no?
RISPOSTA – Io questo ricordavo. Mi ricordo ma molto a grandi linee questo.
DOMANDA – Ci può descrivere la procedura? Lei ha detto che l’accompagnavano queste persone in borghese e che ricordava dei foglietti attaccati al muro.
RISPOSTA – Sì, sì, sì.
DOMANDA – Ci può descrivere come è stata... cosa è accaduto?
RISPOSTA – Sinceramente al momento mi ricordo che mi hanno fatto foto in varie angolature ma non metterei la mano sul fuoco se mi hanno preso le impronte o meno.
DOMANDA – Non se lo ricorda.

RISPOSTA – No, non me lo ricordo.

DOMANDA – Ha firmato qualche documento? Qualche foglio in questo posto?
RISPOSTA – Penso di sì.
DOMANDA – Le sembra di sì?

RISPOSTA – Mi pare di sì, mi pare.

DOMANDA – Le chiedo, poi è stato riportato nella stessa cella oppure è stato riportato in un posto diverso?
RISPOSTA – Sempre quelle celle lì in fondo ma...
DOMANDA – Ricorda se era la stessa oppure se era un’altra cella?
RISPOSTA – No, non me lo ricordo. Potrebbe essere che era un’altra.
DOMANDA – Quando è ritornato dopo l’identificazione ha potuto comunque stare sempre nella posizione che desiderava in cella?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Le chiedo, durante la sua permanenza in Bolzaneto lei ha subito insulti?
RISPOSTA – Insulti no, cioè non saprei però premevano tanto sul fatto che ormai sapevano chi eravamo e quindi...
DOMANDA – E cosa dicevano? Cioè può riferire le espressioni?
RISPOSTA – Che qualsiasi cosa avremmo fatto ci avrebbero visti e quindi di comportarci...
DOMANDA – Queste cose da chi venivano dette, da persone in divisa o da quelle persone in borghese?
RISPOSTA – No, c’erano quelle in divisa che...
DOMANDA – Quello grande davanti alla cella, la persona grande davanti alla cella. Le chiedo, ricorda se ha firmato dei fogli prima di uscire? Se hanno fatto... a parte, diciamo, nell’edificio delle impronte se ha firmato altri fogli.
RISPOSTA – Sinceramente adesso mi pare proprio di sì.

DOMANDA – Dove li ha firmato e cosa ha firmato?
RISPOSTA – Ci ricolleghiamo... ma sto parlando per ricordi e quindi...
DOMANDA – Quello che ricorda, signor Celentano. Lei deve dire quello che ricorda.
RISPOSTA – Mi pare proprio sul fatto che... perché ricordare bene il discorso dei documenti logori, il termine che usavano loro, era uscito alla fine, cioè c’è stata fatta firmare una dichiarazione probabilmente riguardante quello, la motivazione che noi... credo sia quella, sottoscrivevamo questa... tra l’altro non mi vorrei sbagliare ma c’era pure qualcuno che non voleva... forse non hanno firmato.
DOMANDA – Dice i suoi compagni di cella?

RISPOSTA – Mi pare di sì.

DOMANDA – Ma lei ricorda che ebbe modo di discutere su questa cosa con qualcuno prima di uscire?
RISPOSTA – E’ una impressione che ho ma non...
DOMANDA – Non si ricorda con sicurezza.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – I suoi documenti glieli hanno restituiti?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Ricorda quando glieli hanno restituiti?
RISPOSTA – Credo quando ci hanno rilasciati.
DOMANDA – Le sembra quando siete stati rilasciati.
RISPOSTA – Sì, penso di sì.

DOMANDA – Ma lei ricorda di avere comunque firmato qualcosa o di essersi rifiutato di firmare?
RISPOSTA – No, io penso di aver firmato.
DOMANDA – Le sembra di avere firmato.

RISPOSTA – Sì, non sono il tipo che...
DOMANDA – Lei prima, rispondendo alle domande dell’avvocato Curcuruto, aveva parlato di una ammonizione finale. In che cosa era consistita questa ammonizione finale?
RISPOSTA – Ovviamente ci dicevano che avendo le nostre foto e quindi potendole far corrispondere a un nominativo, perché ovviamente avevano anche quello, ci avrebbero subito rintracciati nel caso ci...
DOMANDA – Quindi questa cosa gliel’hanno detta nuovamente quando siete usciti alla fine?
RISPOSTA – Sì, questo più volte.

DOMANDA – Quindi a parte la persona molto robusta e alta davanti alla cella gliel’hanno detto anche altre persone questa cosa qui?

RISPOSTA – Sì, sì.
DOMANDA – Anche altre persone. Le volevo chiedere se durante il tempo della sua permanenza... quindi più o meno quanto sarà stato? L’ora in cui è uscito se la ricorda? Lei ha detto che più o meno nella prima parte della mattina è arrivato e quando è uscito più o meno?
RISPOSTA – Io ripeto che suppongo sia stata la pr... cioè sono quasi sicuro che sia stata la prima mattinata...
DOMANDA – Perché ha il ricordo del treno.

RISPOSTA – Sì, sì.
DOMANDA – Lei più o meno ricorda che ora era quando è uscito? Ha qualche riferimento per dire l’ora?
RISPOSTA – Io credo che ci abbiano tenuto fra le 2 e le 4 ore, le 2 e le 3 ore orientativamente perché mi ricordo che eravamo... o almeno io ero in... cioè siamo stati un po’ là.
DOMANDA – Però non ricorda lei con esattezza a che...
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – Era sempre di mattina o era già arrivato il pomeriggio?
RISPOSTA – No, credo forse ora di pranzo, primo pomeriggio.
DOMANDA – Ecco le chiedo, durante il tempo della sua permanenza lei ha avuto da bere? Ha chiesto da bere?
RISPOSTA – Questo non me lo ricordo.
DOMANDA – Non se lo ricorda. Ha avuto bisogno di andare in bagno? Ha chiesto di andare in bagno oppure no?
RISPOSTA – Se non io sicuramente qualcun altro.
DOMANDA – Ecco, lei ricorda che altri hanno chiesto di andare in bagno?
RISPOSTA – Non è che lo ricordo, io non vorrei... ricollegandomi al giuramento iniziale...
DOMANDA – Quello che ricorda. Ricorda se altr... se ha visto altre persone che...
RISPOSTA – Molte delle cose sono impressioni, cioè non... non mi sento di dire che qualcuno ha chiesto di andare in bagno nel 2001 perché, mi deve scusare, purtroppo non me lo ricordo.
DOMANDA – Lei ha visto se altre persone della cella hanno ricevuto percosse o hanno subito insulti in sua presenza?
RISPOSTA – In mia presenza no.

DOMANDA – Chiedo l’autorizzazione a mostrare una foto.
PRESIDENTE – Si autorizza.
DOMANDA – Due foto in riferimento alle persone che...
RISPOSTA – Sì, questo è Simone.
DOMANDA – Bevilacqua Simone che è di Roma.
RISPOSTA – Sì, questo è Emanuele Castorina.
PUBBLICO MINISTERO – Nessun’altra domanda, Presidente, grazie.
PRESIDENTE – Le parti civili hanno domande?
PARTI CIVILI – Nessuna.

PRESIDENTE – Avvocato Curcuruto vuol concludere l’esame?
DIFESA – Avv.Curcuruto – No, grazie.
PRESIDENTE – Si accomodi pure, grazie. Diamo atto che l’avvocato Scodnik deposita raccomandata con avviso di ricevimento relativa alla citazione del teste Battaglia nonché certificato medico inviato dallo stesso e dal quale risulta affetto da gastroenterite acuta e comunque dichiara di rinunciare all’audizione di detto teste e il Tribunale, vista l’accettazione delle altre parti, prende atto della rinuncia.
DEPOSIZIONE DEL TESTE – IACOVELLA GINO –
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Gino Iacovella vice sovrintendente della Polizia di Stato in forza presso la Questura di Genova UPG SP, nato a Subiaco, provincia di Roma, il 6 giugno 1960.
PRESIDENTE – Prego, avvocato.
DIFESA – AVV.SCODNIK
DOMANDA – Le volevo chiedere innanzitutto durante il vertice del G8 nel 2001 dove ha prestato servizio lei?
RISPOSTA – Alla UPG.
DOMANDA – Ha avuto compiti operativi presso la Caserma di Bolzaneto?
RISPOSTA – Nossignore.

DOMANDA – Ha avuto occasione, nei giorni del vertice, di transitare per la Caserma di Bolzaneto?
RISPOSTA – In una unica occasione, per accompagnare delle persone da San Martino al Reparto Mobile, delle persone arrestate.
DOMANDA – Innanzitutto si ricorda in che giorno è avvenuto questo?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Il venerdì, il sabato o la domenica?
RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Si ricorda più o meno la fascia oraria in cui è avvenuto? Mattino, pomeriggio o sera?
RISPOSTA – Potrei dire pomeriggio ma non ne sono sicuro.
DOMANDA – Ci può descrivere nel dettaglio quello che è avvenuto? Cioè lei era destinato ad altri compiti?
RISPOSTA – Esatto e fui chiamato perché ho una patente superiore e quindi viaggiavo sia con il pullman a volte che... ero a disposizione, sia con il pullman che con la macchina e quel giorno fui chiamato per effettuare un trasporto di persone arrestate dall’ospedale di San Martino a coso. L’unico intervento che io feci è questo qua e l’unico particolare che mi ricordo benissimo è che io prima di entrare al casello autostradale di Genova Ovest ebbi una foratura della gomma.
DOMANDA – Lei che veicolo conduceva?

RISPOSTA – No, io ero il capo pattuglia.
DOMANDA – Con chi era in pattuglia?
RISPOSTA – Con Andrea Novello.
DOMANDA – Lei partì da solo da San Martino, con Novello, o eravate insieme ad altre pattuglie?
RISPOSTA – No, c’erano anche altre macchine.
DOMANDA – Ricorda...

RISPOSTA – Un pulmino e c’era anche un funzionario, mi sembra, che comandava questo servizio e...
DOMANDA – Ricorda chi fosse il funzionario?

RISPOSTA – Era la dottoressa... 
DOMANDA – Una donna, una dottoressa.
RISPOSTA – Sì, una donna comunque.

DOMANDA – Prego, prosegua pure. Quindi era con chi oltre al...
RISPOSTA – Con Andrea Novello, tre persone arrestate che avevamo dietro e altre pattuglie, altre macchine.
DOMANDA – Ricorda chi fossero i suoi...
RISPOSTA – Sì, c’era Massimo Picozzi, che lui era conducente di un Ducato 12 posti.
DOMANDA – Anche lui trasportava...
RISPOSTA – Anche lui trasportava, lui era autista.

DOMANDA – Siete partiti tutti insieme da San Martino?
RISPOSTA – Sì, siamo partiti tutti insieme.
DOMANDA – Quindi lei...

RISPOSTA – Avevamo disposizione proprio di partire tutti insieme.
DOMANDA – Quindi avete fatto una carovana sostanzialmente destinazione Bolzaneto e, se non ricordo male, mi ha detto che prima del casello di Genova Ovest...
RISPOSTA – Sì, ho avuto questa foratura al pneumatico, mi sono dovuto fermare e sostituire la gomma.
DOMANDA – Dopodiché arrivate a Bolzaneto e?
RISPOSTA – Arriviamo a Bolzaneto e non ci hanno fatto nemmeno scendere dalla macchina, c’erano delle persone, dei colleghi, che hanno prelevato queste persone e noi siamo ripartiti... una volta fatte scendere queste persone noi siamo ripartiti alla volta di Genova.
DOMANDA – A Bolzaneto siete arrivati tutti insieme?
RISPOSTA – Io ho perso tempo, ho perso 10’ di tempo per sostituire la gomma e a Bolzaneto comunque sì, siamo arrivati tutti insieme noi.
DOMANDA – Tutti insieme.

RISPOSTA – Sì, sì, perché poi mi hanno aspettato al casello.
DOMANDA – Quindi tutto il gruppo di veicoli arriva a Bolzaneto, fate scendere i fermati e quanto è durato dal... la sosta complessiva a Bolzaneto?
RISPOSTA – Brevissima proprio perché io sono ripartito subito per Genova perché non so se mi hanno richiamato per fare qualche altro servizio e ricordo benissimo che a me non mi hanno fatto nemmeno scendere dalla macchina.
DOMANDA – I suoi compagni...
RISPOSTA – I colleghi di Bolzaneto, sì.

DOMANDA – Durante il periodo in cui è rimasto, seppur per così poco tempo, a Bolzaneto lei ha avuto modo di notare se sono stati... se si sono verificati episodi di violenza nei confronti dei detenuti che avete trasportato o nei confronti di altre persone?
RISPOSTA – No, no, assolutamente.
DOMANDA – Quando siete andati via siete ripartiti tutti quanti con i veicoli o sono rimasti in zona le pattuglie che erano con lei?
RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DIFESA – Avv.Scodnik – Nessun’altra domanda, grazie.
PRESIDENTE – Gli altri difensori hanno domande? Il Pubblico Ministero?
PUBBLICO MINISTERO – MINIATI
DOMANDA – Lei quindi, se ricordo... se ho capito bene, si trovava con Novello?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei era il capo pattuglia.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Novello era l’autista?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – La sua auto che...

RISPOSTA – Una Fiat Marea.
DOMANDA – Dentro a questo veicolo c’eravate solo voi due o avete trasportato anche voi i fermati?
RISPOSTA – C’erano degli arrestati, sì.
DOMANDA – Delle persone che avevate prelevato...

RISPOSTA – A San Martino, sì.
DOMANDA – Ricorda qualcuno?

RISPOSTA – No.
DOMANDA – Uomini? Donne?

RISPOSTA – Uomini.
DOMANDA – Tanti? Pochi?

RISPOSTA – Tre uomini mi sembra che erano, sì.
DOMANDA – Non ha un ricordo di queste persone?

RISPOSTA – Assolutamente.

DOMANDA – Giovani? Anziani? La provenienza? Qualcosa che le sia rimasto impresso.

RISPOSTA – Niente, nulla di tutto ciò. L’unica cosa che mi è rimasta impressa...
DOMANDA – Che ha bucato.

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Mi scusi, eravate in borghese o in divisa?
RISPOSTA – In divisa.

DOMANDA – Quale divisa? Quella da ordine pubblico?
RISPOSTA – Divisa ordinaria e cioè quella a maniche corte.
DOMANDA – Diciamo l’atlantica?

RISPOSTA – L’atlantica, sì.
DOMANDA – Quindi lei era su questa Marea e poi c’era un’altra auto...
RISPOSTA – E il pulmino.

DOMANDA – Il pulmino lo guidava Picozzi?
RISPOSTA – Sissignore.

DOMANDA – Eravate tutti in divisa, tutti e tre gli equipaggi?

RISPOSTA – Sì, sì, non ricordo se il funzionario era... se era in divisa o meno.
DOMANDA – Che era una donna, ha detto.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Non ricorda il cognome del funzionario donna? Io sono in controesame e lo posso aiutare, forse la dottoressa Truppo?
RISPOSTA – Bravissimo sì, Truppo, Simona Truppo.
DOMANDA – Poi arrivate a Bolzaneto e ha detto che pensa che tutto ciò sia accaduto di pomeriggio?
RISPOSTA – Da prendere con il beneficio di inventario. Non lo ricordo esattamente...
DOMANDA – C’era la luce del giorno?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Arrivati a Bolzaneto, nel momento in cui entrate ne...
RISPOSTA – Penso che era pomeriggio perché mi ricordo un piccolo particolare e cioè che durante il tragitto in corso Europa ci scagliavano delle pietre contro. Sì, era di pomeriggio.
DOMANDA – Quando arrivate dentro la Caserma del Reparto Mobile dove avete fermato l’auto?
RISPOSTA – In corrispondenza del campo sporti... del campetto da tennis.
DOMANDA – Lei è rimasto in auto?
RISPOSTA – Non mi hanno fatto scendere.
DOMANDA – La dottoressa Truppo è scesa?
RISPOSTA – Non lo so, non me lo ricordo perché comunque non è che eravamo soltanto noi ma lì c’era tantissima gente.
DOMANDA – Secondo quello che è il suo ricordo dal momento dell’arrivo a quando vi fermate al campetto c’è stata una attesa o...

RISPOSTA – No, no, evidentemente qualcuno comunque aveva informato le persone del Reparto Mobile che noi stavamo arrivando con dei fermati.
DOMANDA – Li avete portati voi i fermati dentro all’edificio?

RISPOSTA – No, no.
DOMANDA – Sono venuti a prenderli?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Chi è venuto a prenderli? Personale in divisa o in borghese?
RISPOSTA – Erano tutti... c’era sia personale in divisa che in borghese ma chi materialmente non lo so proprio perché comunque è stato velocissimo.
DOMANDA – Ecco, lei ha il ricordo di una cosa molto rapida.
RISPOSTA – Sì, sì, rapida perché comunque non mi hanno fatto proprio scendere dall’auto.
DOMANDA – E sono venuti a prendere i fermati che aveva lei nella sua auto.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Il Ducato dove era in quel momento?

RISPOSTA – O davanti o dietro di me comunque perché noi siamo arrivati... se siamo arrivati insieme eravamo uno dietro l’altro e adesso non ricordo se ero prima io o prima il Ducato.
DOMANDA – Ma lei ha un ricordo di aver visto scendere i fermati del Ducato oppure no?
RISPOSTA – No, no, assolutamente. Ripeto, c’era tantissima confusione lì, non confusione nel senso... tantissima gente.
DOMANDA – Quindi lei non ha un ricordo di aver visto scendere i fermati del Ducato.
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ha un ricordo di aver visto la dottoressa Truppo in questo frangente?
RISPOSTA – No, non lo ricordo.

PUBBLICO MINISTERO – Va bene, non ho altre domande da fare.
PRESIDENTE 

DOMANDA – Ricorda se siete scesi tutti? Lei non è sceso, no?
RISPOSTA – No, non mi hanno fatto scendere.
DOMANDA – Si ricorda se sono scesi gli altri poliziotti o se sono rimasti a bordo delle macchine?
RISPOSTA – No, non lo ricordo questo. Ribadisco sempre che c’era moltissima gente lì e quindi non lo so.
PRESIDENTE – Le parti civili Hanno domande? Avvocato, lei deve concludere? Allora si può accomodare, grazie.
DEPOSIZIONE DEL TESTE – MAPELLI ROBERTO –
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Mi chiamo Roberto Mapelli, nato a Monza il 7 di marzo 1963, residente a Sulbiate, in provincia di Milano, in via Donnandelli 67.
PRESIDENTE – Prego, avvocato Curcuruto.

DIFESA – AVV.CURCURUTO
DOMANDA – Si ricorda se nel luglio del 2001 ha partecipato alle manifestazioni di contorno in occasione del vertice del G8?
RISPOSTA – Certamente.

DOMANDA – In quella occasione è stato fermato per l’identificazione?
RISPOSTA – Sono stato fermato... sono stato aggredito in piazza e sono stato portato prima in Questura e poi in... prima sul cellulare ovviamente della Polizia e poi in Questura e poi alla Caserma di Bolzaneto.
DOMANDA – Può specificare al Tribunale come si è verificata l’identificazione nella Caserma di Bolzaneto? Perché noi parliamo di questo oggi.
RISPOSTA – Sì. Dopo essere stato appunto tradotto in Questura, dalla Questura siamo stati portati alla Caserma di Bolzanato e alla Caserma di Bolzaneto siamo stati accolti diciamo in un modo poco ortodosso, diciamo che siamo stati accolti nella macchina da, credo, un ufficiale della Polizia Penitenziaria, aveva la divisa verde, che gridava “frocio di merda, comunista bastardo, appena scendi ti cambio la faccia”. Siamo scesi dalla macchina e siamo stati presi a spintoni e a sputi e poi siamo stati introdotti nella Caserma di Bolzaneto dove credo non ci fosse quasi ancora nessuno, forse siamo stati i primi ad entrare. Lì siamo stati diciamo messi in una stanza piuttosto grande e poi siamo stati portati alla identificazione e mentre arrivavamo alla identificazione c’è scappato qualche calcio e qualche pugno e poi dalla identificazione siamo stati riportati alla Cas... alla gabbia precedente e dopo qualche ora, non mi ricordo bene il tempo, sono stato portato davanti a un funzionario di Polizia, immagino, che mi ha presentato un foglio in cui si raccontava che ero stato fermato in piazza senza documenti, ma in verità i documenti li avevo persi durante la colluttazione in piazza o meglio la carica della Polizia, e poi che a seguito della identificazione avvenuta venivo rilasciato alle 19:00... non ricordo bene perché il foglio io non l’ho più, senza che vi... senza aver subito nessun tipo di violenza o altro. Io ho chiesto spiegazioni perché non volevo firmare questo foglio perché non era vero evidentemente quello che c’era scritto e mi è stato detto che non sarei stato rilasciato se non firmavo il foglio. Quindi, siccome l’ambiente non era bellissimo a Bolzaneto, si sentivano... si capiva quello che stava succedendo, io ho firmato e sono uscito.
DIFESA – Avv.Curcuruto – Non ho altre domande grazie, Presidente.
PRESIDENTE – Gli altri difensori hanno domande?

DIFESE – Nessuna, grazie.
PRESIDENTE – Prego, Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO – PETRUZIELLO
DOMANDA – Le volevo chiedere alcune precisazioni rispetto a quello che ha detto. Le volevo chiedere più o meno l’ora in cui è arrivato alla Caserma di Bolzaneto. Aveva con sé un orologio o qualche riferimento orario?
RISPOSTA – Non ricordo esattamente l’ora ma credo che fossero intorno alle due/due e venti del 20 di luglio però non mi ricordo bene perché io non avevo l’orologio. Avevo il telefonino ma mi è stato schiacciato in Questura una mezz’oretta prima.
DOMANDA – Come schiacciato, scusi?
RISPOSTA – Nel senso che il tele... io quando fui fermato in piazza avevo il telefonino, telefonai addirittura dall’interno del furgone della Polizia mentre gli agenti erano scesi per... dal furgone perché c’erano degli scontri in atto, telefonai al riferimento nostro di gruppo, diciamo così, e poi arrivai alla Questura e in Questura mi perquisirono e mi trovarono il telefonino, lo misero a terra, lo schiacciarono con gli anfibi quattro agenti che ci stavano malmenando all’interno della stanza della Questura e poi me lo ridiedero dicendo “si è rotto”. Quindi poi non ho più visto l’ora però credo che sono arrivato a Bolzaneto dopo le due.
DOMANDA – Nel primo pomeriggio quindi.
RISPOSTA – Sì, nel primo pomeriggio, immagino. Tra le due e le tre.
DOMANDA – Come è stato trasportato, con che mezzo?
RISPOSTA – Sono stato trasportato dalla Questura su una Fiat Marea, mi ricordo la macchina, insieme ad un’altra persona che era inglese e credo che si chiamasse Gregory Harrison, ma non sono sicurissimo e credo che fosse militante di Global Eyes Resistance perché me l’aveva detto, che stava molto male, aveva la testa rotta e un dente rotto e il setto nasale rotto probabilmente. Faceva fatica a respirare e anche lì è un episodio direi  a dir poco vergognoso e per cui eravamo sotto... in questa macchina ferma davanti alla Questura prima di partire per Bolzaneto e ovviamente la macchina era spenta e il sole era cocente.
DOMANDA – Quanto siete restati prima di partire?

RISPOSTA – Parecchi minuto. Harrison aveva... se così si chiamava, non sono sicurissimo, rantolava e aveva... gli mancava il respiro, io bussai al plexiglas che divideva la parte posteriore dell’auto dalla parte anteriore, dove c’era una poliziotta giovanissima, e chiesi o di aprire le portiere o di accendere l’auto perché il ragazzo inglese stava parecchio male e mi si è risposto “assolutamente no perché non voglio sentire la vostra puzza di merda” e quindi siamo rimasti brucianti. Poi è partita e quando partì l’area condizionata funzionava e Harrison ebbe... rinsavì un attimino.
DOMANDA – Le persone che vi accompagnavano erano vestite in divisa o in borghese?
RISPOSTA – Erano due poliziotti in divisa.

DOMANDA – La divisa la ricorda come era?
RISPOSTA – In divisa blu, da poliziotto.
DOMANDA – Avevano la camicia o la giacca?
RISPOSTA – La camicia mi pare. Senz’altro la ragazza aveva la camicia.
DOMANDA – Le chiedo, la situazione che ricorda al momento dell’arrivo, lo stato dei luoghi, dove arrivò la macchina?
RISPOSTA – Arrivò ed entrò nel cancello di Bolzaneto e lì questo fun... questo in divisa verde inseguì la macchina mentre urlava le cose che dicevo prima, cioè stava al cancello...

DOMANDA – Le chiedo, ma proprio al cancello di ingresso...
RISPOSTA – Al cancello di ingresso dopo la curva e la... (incomprensibile)... io mi ricordo che...
DOMANDA – Proprio l’ingresso della Caserma.
RISPOSTA – Questo penitenziario, non so, era verde però non era Finanza, perché la Finanza era in piazza Verdi ma erano diverse le divise, inseguì la macchina gridando, lo ricordo perfettamente, “frocio di merda, comunista bastardo, appena scendi ti cambio la faccia”.

DOMANDA – Quindi prima che la macchina si fermasse ancora.

RISPOSTA – Sì, sì, lui corse dietro la macchina per una ventina di metri.

DOMANDA – E la macchina si è fermata dove poi?

RISPOSTA – La macchina si è fermata una ventina di metri dopo e siamo scesi e lì ci accolsero con due file, alcuni avevano dei bastoni in mano, io ricordo che non erano manganelli...

DOMANDA – Mi scusi, cosa ricorda come... (voci sovrapposte)...

RISPOSTA - ...in mezzo all... 
DOMANDA – Le chiedo cosa ricorda dei luoghi proprio. Dove si è fermata la macchina cosa c’era?
RISPOSTA – Da una parte credo che ci fossero degli alberi o comunque c’era del verde e da questa parte invece c’era l’ingresso della Caserma.
DOMANDA – Le due file dove erano rispetto all’ingresso della Caserma?
RISPOSTA – Dritti, mentre la Caserma stava lì le due file erano prima dell’ingresso e accoglievano la macchina. La macchina si è fermata perpendicolare al...
DOMANDA – Ricorda se c’erano dei gradini oppure no?
RISPOSTA – Mi pare all’inizio, quando si... ma non tanti, due o tre.
DOMANDA – E le file di...
RISPOSTA – Prima, prima.

DOMANDA – Queste file da chi erano composte? Da persone in divisa o...
RISPOSTA – Mi pare di ricordare che fossero quattro e quattro in divisa verde e forse uno non era in divisa ma aveva soltanto il casco.
DOMANDA – Tutti con la stessa divisa quelli in divisa?
RISPOSTA – Sì, erano verde.
DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata, Presidente, a mostrare al teste sia la piantina del sito che il fascicolo delle divise.
PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Questo è il fascicolo delle divise utilizzate dalle Forze dell’Ordine in quei giorni, dovrebbe guardarle tutte e dire se individua, ricorda quella che ha visto indossata dai poliziotti che l’hanno accompagnata e quella verde che ci ha descritto.
RISPOSTA – La B1 era dei poliziotti in macchina e...
DOMANDA – Quindi quelli diciamo che vi hanno fatto stare sotto il sole?
RISPOSTA – Sì e la B2 era quello che mi ha accolto in piazza, diciamola così.
DOMANDA – Quello che l’ha fermata praticamente, giusto?
RISPOSTA – Sì. Non sono sicurissimo ma direi che l’accoglienza a Bolzaneto fosse C2 però io non ricordo la cintura e le armi.
DOMANDA – La C2 quel signore che ha corso dietro la macchina proferendo quegli insulti che ci ha detto?
RISPOSTA – Sì. Forse però la D2 anche però senza il giubbotto. Non ricordo bene ma il colore era questo. Forse la D2 senza il giubbotto.
DOMANDA – Quei quattro che erano in fila davanti all’ingresso avevano que...
RISPOSTA – Forse la D2 e uno aveva il giubbotto.

DOMANDA – Le chiedo intanto come è stato fatto scendere, con che modalità.
RISPOSTA – Mi è stata aperta la porta.

DOMANDA – E poi dove è stato... come è stato condotto e dove è stato condotto?
RISPOSTA – Tenga conto che io non avevo le mani bloccate mentre il ragazzo inglese scendendo dal cellulare in Questura gli avevano legato le mani con il cosino di plastica mentre io no, non so per...
DOMANDA – Lei aveva le mani libere.
RISPOSTA – Sì, avevo le mani libere e siamo... ci hanno fatto scendere e siamo stati incamminati verso l’ingresso di Bolzaneto...
DOMANDA – Siete passati in mezzo a queste due file?
RISPOSTA – S, sì, e lì ci sono...

DOMANDA – Ha ricevuto percosse lei?
RISPOSTA – No, no, spintoni, uno sputo e altri due che non mi hanno preso per fortuna e insulti simili a quelli precedenti e quell’altro però me lo ricordo testuale.
DOMANDA – Però ricorda di essere stato insultato anche in questo passaggio?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Con espressioni analoghe?
RISPOSTA – Sì, esatto.

DOMANDA – Per quello che ha potuto vedere il ragazzo inglese, Harrison, è passato davanti a lei o dopo?
RISPOSTA – No, era dietro a me. Ho l’impressione di essere stato il primo ad entrare a Bolzaneto, cioè non c’era nessuno dentro prima che... a parte dei funzionari nella seconda stanza, credo questa qui segnata DIGOS o Squadra Mobile. Subito nella prima o la seconda c’erano perché io lì sono stato portato e ho subito cercato di far presente che ero parte del servizio di ordine di Attacco Italia e che l’arresto mi sembrava assurdo ma mi hanno detto di stare in silenzio e...
DOMANDA – Mi scusi, l’hanno portato subito, prima di...

RISPOSTA – Mi pare sì.
DOMANDA – Appena arrivato quindi?

RISPOSTA – Quando sono entrato mi pare di essere entrato subito nella prima o nella seconda stanza a destra, non lo giurerei però, e poi senz’altro...
DOMANDA – E lì ha detto che ha parlato con dei funzionari?
RISPOSTA – Io ho parlato, i funzionari erano presenti. Mi ricordo un funzionario con un giubbotto blu, cioè un giubbotto senza maniche blu ma in borghese però.
DOMANDA – Aveva qualche segno distintivo, qualche scritta?

RISPOSTA – Non so perché mi ricordo DIGOS ma forse c’era DIGOS segnato da qualche parte o forse sono con...
DOMANDA – Lo ricorda in borghese comunque.

RISPOSTA – Uno era senz’altro in borghese e l’altro non mi ricordo se era in divisa o in borghese.
DOMANDA – La stanza come la ricorda? Cosa c’era dentro?
RISPOSTA – Nella stanza c’era un tavolo per così e non so se c’era un computer o un apparecchio e poi mi... e io lì parlai, cioè dissi... cercai di parlare ma mi fu detto di stare zitto.
DOMANDA – Ebbe qualche controllo in quella occasione lì?
RISPOSTA – No, il controllo ci fu credo all’entrata... no, forse mi confondo... no, fui controllato in Questura.
DOMANDA – In Bolzaneto ha avuto delle perquisizioni, dei controlli?
RISPOSTA – Sì perché poi alla fine di Bolz... quando mi dimisero mi ridiedero il cellulare rotto, schiacciato...
DOMANDA – A Bolzaneto?
RISPOSTA – Sì, a Bolzaneto perché io poi uscii da Bolzaneto con il cellulare, recuperai la SIM e telefonai a Genova utilizzando un altro cellulare. Quindi mi ridiedero il cellulare a Bolzaneto e anche qualche moneta, mi ricordo che avevo 450 lire mi pare, che mi erano state prese in Questura e non a Bolzaneto.
DOMANDA – Ho capito. Però il ricordo di un controllo o di una perquisizione in Bolzaneto ce l’ha o no?
RISPOSTA – No, sono... non mi ricordo questo. Mi ricordo della cella e mi ricordo che nella cella c’era uno che aveva un accendino e quindi evidentemente era stato controllato male o non controllato perché chiese una sigaretta e il poliziotto disse “che te ne fai della sigaretta che non puoi accendere?” e lui disse “c’ho l’accendino” e immediatamente si fece anche una risata perché... poi uscimmo dalla cella e fui portato in un altro stabile a fare il riconoscime...
DOMANDA – Dopo quel momento in cui ha parlato nella secon... nella stanza a destra è stato condotto in cella?
RISPOSTA – Sì, in una di queste qua...
DOMANDA – Può dirci de...
RISPOSTA - ...sulla destra.

DOMANDA – Sulle destra entrando.
RISPOSTA – Sì, mi ricordo a destra. Poi quando invece venni dimesso fu a sinistra credo.
DOMANDA – Glielo chiedo ancora, in quella stanza sulla destra ricorda se c’erano donne?
RISPOSTA – No, mi pare che fossero due uomini, uno o due uomini.
DOMANDA – Non ricorda la presenza di donne.

RISPOSTA – No, la ricordo soltanto nell’altro stabile nella raccolta...
DOMANDA – In questa stanza no però.

RISPOSTA – No, in questa... nel primo stabile, questo qua dove entriamo per la prima volta, donne erano soltanto manifestanti.
DOMANDA – La cella dove è andato lei qual è?
RISPOSTA – La cella non lo so, qui sono parecchie...
DOMANDA – Ricorda che era sul lato destra.
PRESIDENTE – Forse il teste non ha compreso bene la dom... perché la domanda... credo che volesse sapere se c’erano donne nella cella, fermate?
DOMANDA – No, chiedevo se c’erano nella stanza che ha indicato persone donne e poi vengo anche alla...
RISPOSTA – Nella cella una di queste, io non ricordo effettivamente se era la prima o la seconda ma era grande però. Queste qua sono tutte uguali però era bella grande.
DOMANDA – Veniamo alla domanda che diceva il Presidente, eravate... lei era da solo o c’erano altre persone?
RISPOSTA – No, c’erano diverse persone. C’era un ragazzo di Trieste, Umberto forse, l’inglese...
DOMANDA – Harrison, il ragazzo che era in macchina con lei?
RISPOSTA – E altri che erano arrivati dopo. Ricordo un ragazzo con la maglietta dei Giovani Comunisti, una maglietta nera con la stella rossa dei Giovani Comunisti.
DOMANDA – Ricorda questo ragazzo come si chiamava e di dove era?
RISPOSTA – No, attenzione perché noi cominciammo a parlare fra di noi, cioè tentammo di iniziare ma fummo subito zittiti e messi... e intimati di tenerci con la testa al muro in piedi e fermi e non parlare fra di noi e quindi...
DOMANDA – Quindi lei ha avuto una imposizione di posizione all’interno della cella?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – In che posizione le è stato detto di collocarsi?
RISPOSTA – All’inizio contro il muro con la testa contro il muro guardando il muro e in piedi e ci hanno tenuto in piedi parecchio tempo e poi dopo un po’...
DOMANDA – E la posizione delle gambe come era? Come doveva essere? Ha avuto delle indicazioni sulla posizione delle gambe?
RISPOSTA – In piedi con la testa al muro e poi dopo un po’ noi cominciammo a sederci e non insistettero... dopo un po’ non insistettero mi pare che comunque dovevamo... dopo un’oretta però ma assolutamente non potevamo parlare.
DOMANDA – Le chiedo, ha visto se anche gli altri nella cella erano in questa posizione?
RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Anche l’inglese che non stava bene?

RISPOSTA – Sì, forse era in ginocchio. Forse era giù Harrison perché non stava... non riusciva a stare bene in piedi però all’inizio l’hanno fatto mettere in piedi.
DOMANDA – Quando poi avete provato a sedervi che cosa è accaduto? C’è stato...
RISPOSTA – Se non ricordo male la prima volta che ci siamo seduti siamo stati redarguiti e rimessi in piedi sempre senza entrare però, da fuori della cella, e la seconda volta non ci hanno detto... anche perché la seconda volta,  io lì fui colpito, arrivò... non sono sicuro se era un carabiniere questo e non un poliziotto, però non sono sicuro se aveva la divi... se era nero o blu, che disse “avete ammazzato uno dei nostri ma noi ve ne abbiamo ammazzati tre” gridando verso la cella.
DOMANDA – Le chiedo un po’ di precisazioni. Davanti alla cella lei chi ricorda presente?
RISPOSTA – Davanti alla cella ricordo che passavano ogni tanto e interagivano divise blu, Polizia.
DOMANDA – Può indicare sul fascicolo come erano vestite secondo il suo ricordo le persone che stavano...
RISPOSTA – O B1 o B2, erano in tenuta...
DOMANDA – La persona che vi impose la posizione era vestita in questo modo?
RISPOSTA – Io ricordo questo, sì.
DOMANDA – Invece poi ha detto che sopraggiunse un’altra persona vestita in modo diverso?
RISPOSTA – No, non sono sicurissimo. Quando ci fu questa espressione che mi colpì “avete ammazzato uno dei nostri ma noi ve ne abbiamo ammazzati tre” io ero contro il muro, mi giravo e mi pare di aver visto che chi lo stava dicendo era con una divisa nera e non con una divisa blu.

DOMANDA – E stava davanti alla cella?
RISPOSTA – Fuori dalla cella.
DOMANDA – La divisa la ricorda?

RISPOSTA – Era o la A2, cioè un carabiniere, o B2 però mi pare che non fosse un poliziotto, mi pare che fosse un carabiniere. Mi pare che fosse nera la divisa però non ne sono sicuro anche perché non è che ero girato...
DOMANDA – Le chiedo, durante la permanenza in questa cella lei ha subito percosse?
RISPOSTA – No, durante la permanenza nella cella no.
DOMANDA – Ha subito insulti?

RISPOSTA – No, a parte questo che stavo dicendo e l’intimazione a stare dritti.
DOMANDA – Ha visto, ha potuto vedere se altri hanno ricevuto percosse in cella o hanno subito insulti?
RISPOSTA – Sentivamo l’ingresso di altri e uno fu spintonato e si capiva che era stato spintonato contro il muro e che era caduto e un’altra ragazza francese che gridava in francese “resistenza, resistenza”.
DOMANDA – Entrò nella vostra cella? Fu portata...

RISPOSTA – No, no, fu portata in un’altra cella.
DOMANDA – Nella vostra cella c’erano solo uomini o c’erano anche donne?
RISPOSTA – C’erano solo uomini ma c’erano delle donne perché una ragazza tedesca, di nome Ingrid, che io avevo incontrato in piazza e che era sul furgone e poi in Questura poi io la rincontrai alla identificazione, cioè nell’altro complesso, e lì subii un cazzotto perché gridai... la ragazza tedesca stava molto male, aveva... tremava ed era quattro posti in là e gridai io in inglese “don’t worry, we go out” e il poliziotto che mi stava dietro mi diede un cazzotto sulla testa, a modello Bud Spencer, per farmi stare zitto. Mi ricordo però la ragazza che credo si chiamasse Ingrid ed era tedesca.
DOMANDA – Questo però al momento della identificazione?
RISPOSTA – L’ho rincontrata nel plesso dove ci hanno preso le impronte digitali.
DOMANDA – Le chiedo, quel poliziotto che le diede quel pugno come ha descritto come era vestito?
RISPOSTA – Era credo in borghese.

DOMANDA – Aveva qualche segno distintivo o qualche targhetta?
RISPOSTA – No, non mi ricordo.
DOMANDA – Lei ricorda dove l’aveva visto? Se l’aveva visto prima in che punto l’aveva visto?
RISPOSTA – Mi ha prelevato dal plesso del primo, questo qua...
DOMANDA – E l’ha condotta alla identificazione.
RISPOSTA – Mi ha accompagnato alla identificazione attraverso il giardino. Io mi ricordo un giardino, una specie di... c’era di... mi ricordo che il fondo era di ghiaia e non asfaltato.
DOMANDA – Le volevo chiedere, la persona che gridava le espressioni in francese dove l’ha vista poi?
RISPOSTA – L’ho vista passare nel corridoio. Noi eravamo, credo, in una delle prime celle a destra e credo che le ragazze fossero in un’altra cella da sole.
DOMANDA – Ho capito ma dal lato opposto?

RISPOSTA – Dal lato opposto immagino però non sono sicuro di questo perché non ci facevano avvicinare alla sbarra per guardare.
DOMANDA – Per quello che ha potuto vedere dalla sua posizione come la ricorda questa ragazza, questa donna?
RISPOSTA – Si faceva trascinare e non la ricordo però bene. Ricordo che era magra, abbastanza alta e...
DOMANDA – Che età poteva avere?
RISPOSTA – Giovane, io ero il più vecchio di tutti immagino lì dentro. Anzi in Questura mi beccai anche un calcio rispetto all’età, nel senso che credo che fossero tutti sotto i 25 anni.
DOMANDA – In che senso ebbe un calcio rispetto all’età?
RISPOSTA – In Questura ci chiesero l’età. In Questura venimmo messi in una stanza e io lì ebbi piuttosto paura perché fummo messi in una stanza e c’erano quattro poliziotti senza nessun graduale mi pare, erano quattro da piazza diciamo, e ci cominciarono a... girarono due ragazze, una era la tedesca e l’altra credo fosse neozelandese, per farle guardare, le ragazze non le toccarono mentre si diedero da fare su di noi abbastanza pesantemente. A me colpirono più volte al ginocchio ferito, che mi ero ferito in piazza, e lì chiesero le carte e l’età erano 22, 25 e quando arrivarono a me io dissi “39” “vai a lavorare, che cazzo ci fai qui?” e presi un calcio nel culo di quelli belli forti con un anfibio pesante rispetto all’età diciamo.
DOMANDA – Le volevo chiedere, nel momento in cui fu portato in cella come fu accompagnato? In che posizione fu accompagnato?
RISPOSTA – A Bolzaneto?
DOMANDA – Sì, nel corridoio.

RISPOSTA – Camminando.
DOMANDA – Normalmente. Le volevo chiedere, poi ha detto che è stato portato per avere questa procedura per l’identificazione.
RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Ecco, ricorda dove fu condotto?

RISPOSTA – Uscimmo dagli stessi gradini e andammo, se non ricordo male, a sinistra. Camminammo per un po’...
DOMANDA – L’accompagnò questo poliziotto che poi le diede il pugno?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quello che le diede il pugno quando lei fece questo intervento in favore di Ingrid?
RISPOSTA – Sì, non fu un pugno tremendo. Diciamo che fu un cazzotto. Arrivammo alla identificazione e ricordo che l’identificazione me la fece una donna. No, prima un uomo e poi una donna, erano due. Mi presero le impronte digitali, l’intera mano, e credo che verificassero i precedenti. Poi passai ad una seconda sedia... io mi ricordo che sono passato in una seconda sedia ma non mi ricordo che cosa ho fatto nella seconda sedia, mi ricordo che però c’era una ragazza.
DOMANDA – Poi dopo questa operazione è stato condotto nella stessa cella o in un’altra cella?
RISPOSTA – Sono tornato indietro e sono tornato nella stessa cella.

DOMANDA – E anche dopo il ritorno ha dovuto tenere la posizione che ha indicato prima oppure ha potuto...
RISPOSTA – Mi pare di no, che dopo il ritorno ci sedemmo per terra e poi però sempre che dovevamo stare in silenzio e dopo un po’ di tempo, io il tempo faccio fatica... non ricordo bene la scansione, a me sembra poco però in verità poi sono stato dimesso alle sette di sera, credo, e quindi era di più. Sono stato a un certo punto chiamato e sono entrato in una stanza da quest’altra parte.
DOMANDA – Quindi sul lato opposto.

RISPOSTA – Sul lato opposto, sì.
DOMANDA – Era sempre una cella o era un’altra stanza?

RISPOSTA – No, era un ufficio. Mi sono seduto davanti al funzionario...
DOMANDA – Riesce ad individuarlo sulla piantina a che altezza poteva essere?
RISPOSTA – Forse questo “matricola” o “ufficio...” era un ufficio verso l’uscita.
DOMANDA – Che incombenti sono stati fatti in questo ufficio?
RISPOSTA – No, no, lì è stato... lì mi ricordo bene perché sono stato fatto sedere di fronte al funzionario, che era in borghese se non sba... sì, sì, era in borghese e mi presentò il foglio, io lessi il foglio attentamente e c’era scritto...
DOMANDA – Funzionario uomo o donna?

RISPOSTA – Uomo, uomo.

DOMANDA – In borghese.
RISPOSTA – Sì, lessi il foglio che era un foglio di dimissioni. A me purtroppo mi hanno rubato la borsa nel gennaio del 2003, tornando da Roma, e dentro quella borsa c’era la mia copia. Il foglio recitava proprio... mi ricordo perché lo lessi attentamente, recitava “fermato in via Alessi, trovato senza documenti” che io contestai subito ‘sto fatto perché io ce li avevo i documenti e avevo anche 900 mila lire di magliette vendute nel portafoglio e li perdemmo e poi ricordo che feci notare la stranezza che c’era proprio “veniva rilasciato alle ore 19:35, – se non ricordo male – senza che subisse alcuna forma di violenza fisica” che io dissi “mi pare strano che in un foglio di rilascio si debba specificare che qualcuno non subisce delle cose di violenza in una Caserma dello Stato Italiano. Comunque gli ho detto “io non ho intenzione di firmare perché non è vero che non ho subito violenza fisica” e lui mi ricordo che mi disse “ma l’ha subita qua a Bolzaneto o da altre parti?” e io dissi “a Bolzaneto siete stati abbastanza tranquilli ma in Questura le cose erano diverse” e lui fa “ma la Questura è la Questura e noi siamo a Bolzaneto” e poi gli dissi “io comunque non voglio firmare perché non c’è... non è la verità” e lui mi disse “siccome lei è un cittadino italiano dotato di diritti – e mi venne anche da ridere – se lei non firma noi la tratteniamo. Lei può non firmare ma noi la tratteniamo” al che io firmai e poi chiesi “dove vado per tornare a Genova?” e lui mi disse “guardi, forse è il caso che prenda il primo treno e se ne vada via da Genova” e io gli ho risposto “siccome io sono un cittadino italiano dotato di diritti vado dove cazzo mi pare” e poi sono uscito e sono tornato... ho telefonato, mi sono venuti a prendere in moto e siamo tornati a Genova perché... quando uscii...
DOMANDA – Le chiedo scusa, il cellulare rotto glielo diede questo funzionario?
RISPOSTA – No, mi pare di no. Ah sì, forse sì.
DOMANDA – Le 450 lire e il cellulare rotto dove glieli hanno restituiti?
RISPOSTA – Non ricordo bene, forse lì o me l’avevano già restituiti poco prima. Forse lì, non mi ricordo bene. Sono sicuro che... perché poi dopo siamo usciti, io sono uscito prima e ho aspettato la ragazza tedesca...
DOMANDA – Cioè la Ingrid che aveva visto nella identificazione?
RISPOSTA – Esatto, l’aspettavo che uscisse e infatti uscì una mezz’oretta dopo in evidente stato di shock e scoprii che aveva un cellulare funzionante. Tentai di togliere la pila... cioè tolsi la pila di questo cellulare ma non aveva la stessa... non avevano le SIM, i cellulari tedeschi erano diversi da quelli... non so, non riuscii a capire, e io quindi non riuscivo... poi un altro aveva invece il cellulare, montammo...
DOMANDA – Questo sempre davanti alla Caserma?

RISPOSTA – Sì, davanti alla Caserma perché la ragazza uscì dalla Caserma e si incamminò verso i monti, era scioccata e noi la fermammo, io e questo ragazzo di Trieste che credo si chiamasse Umberto, la facemmo sedere sul marciapiede e scoprii il cellulare. In verità io cercavo un cellulare per mettere la SIM perché io potevo utilizzare un altro cellulare ma mi sono dimenticato tutte le seconde parti dei numeri di tutti quelli che io conoscevo. Non so, mi ricordavo 33871 e non mi ricordavo il continuo del numero della ragazza che mi aspettava a Genova, cioè di tutti non mi ricordavo i numeri, probabilmente era un effetto... allora cercavo un cellulare per infilare la SIM perché nella mia SIM c’era la rubrica e in quel cellulare tedesco non... era strano, non capivo dove stava la SIM.
DOMANDA – Più o meno che ora poteva essere?

RISPOSTA – Erano le sette e mezza credo, le otto meno venti di sera, a quell’ora lì perché poi arrivammo alla stazione ferroviaria di Bolzaneto a piedi... cioè no, ci incamminammo verso la stazione e io e il ragazzo di Trieste ci infilammo nel centro sociale Intesa che stava lì vicino, a Bolzaneto.
DOMANDA – Intesa o Immensa?
RISPOSTA – Immensa, che era lì di fianco e tra l’altro io non sapevo che era lì, me lo disse... siccome qua bisogna dire tutta la verità e io la dico, me lo disse la ragazza alla identificazione con voce bassa “adesso che uscite se avete bisogno di qualcosa andate lì avanti che c’è il centro sociale Immensa”.
DOMANDA – La ragazza chi?

RISPOSTA – Una poliziotta, non so se  era una poliziotta, chi stava prendendomi le impronte nella parte... nel secondo stabile.
DOMANDA – Quindi una persona che comunque ha preso parte alle operazioni delle identificazioni?
RISPOSTA – Sì, sì e non una manifestante, aveva un camice bianco. Gli addetti alle identificazioni avevano mi pare un camice bianco.
DOMANDA – E questa persona le disse “se avete bisogno quando uscite andate al...
RISPOSTA – Non gridando, diciamola così, mi disse “se quando uscite avete bisogno di qualcosa c’è il centro sociale Immensa” perché io non sapevo che l’Immensa fosse lì.
DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Poi quando sono uscito sono andato all’Immensa e all’Immensa finalmente ho trovato un cellulare che fo...
DOMANDA – Avete portato anche la Ingrid?
RISPOSTA – No, era talmente impaurita che non volle entrare nell’Immensa. L’Immensa era barricata, cioè dall’interno dell’Immensa avevano messo i mobili contro le... perché immaginavano che volessero assaltarli vedendo... io questo l’ho saputo dopo da loro, vedendo il continuo viavai di cellulari e furgoni che in verità portavano gli arrestati a Bolzaneto e loro immaginavano che invece fossero per loro e quindi si erano barricati in un modo terrificante all’interno del centro sociale. Per entrare dovemmo bussare fortemente alla porta e io immagino che la ragazza, che parlava inglese e io anche ma non riusciva a parlare comunque, era talmente terrorizzata che non volle assolutamente entrare in un posto chiuso e andò verso la stazione. Io poi lì non so cosa... se ha preso il treno o meno. Andò verso la stazione ma c’era un’altra ragazza a quel punto. Noi invece entrammo, io e Umberto di Trieste, al centro sociale Immensa e da lì riuscimmo a telefonare. Vedemmo alla TV la morte di Carlo e telefonammo in piazzale Kennedy. In piazzale Kennedy mi mandarono una persona con una moto, anzi in due vennero perché io dissi “siamo in due” e vennero due moto alla stazione ferroviaria di Bolzaneto, di raccolsero e ci portarono a Genova.
DOMANDA – Le volevo ancora chiedere, durante la permanenza a Bolzaneto lei ha avuto da bere o del cibo o ha chiesto da bere e del cibo oppure no?
RISPOSTA – Niente, non ho bevuto. Mi ricordo che ho bevuto la prima volta e ho fatto pipì la prima volta in piazzale Kennedy alle otto e mezza/nove meno un quarto quando sono arrivato a Genova.
DOMANDA – Quindi successivamente.
RISPOSTA – Non mi veniva nemmeno però.

DOMANDA – Chiedo l’autorizzazione di far vedere delle foto in relazione alle persone...
PRESIDENTE – Si autorizza. Mi scusi, tornando alla posizione che lei aveva assunto in cella, le mani come erano? Lei ha detto che...
RISPOSTA - ...(fuori microfono)... sono certissimo che dovevamo stare con la faccia così.
PRESIDENTE – E con le mani invece?

RISPOSTA – Io mi confondo con la Questura perché in Questura eravamo proprio obbligati a stare contro il muro e fummo anche percossi perché abbassavamo le mani o altro. A Bolzaneto ricordo che all’inizio dovevamo stare contro il muro ma non ricordo se con le mani e con le gambe larghe. Credo solo contro il muro e io mi ricordo chiaramente che non... che ci dicevano di stare zitti, di non parlare tra di noi. Questo nella prima tranche e poi quando tornammo dalla identificazione mi ricordo che invece era molto più semplice, cioè stavamo seduti ma non parlavamo però se non sottovoce.
DOMANDA – Le facciamo vedere delle foto e lei ci dica se le ricorda o meno.
RISPOSTA – Sono un po’ in difficoltà sulle facce perché sia il ragazzo di Trieste aveva i capelli lunghi e sia il ragazzo inglese però credo sia il ragazzo inglese questo.
DOMANDA – Quindi quello che stava male in macchina, Harrison?
RISPOSTA – Non sono sicuro del nome però ho un... mi confondo anche con il ragazzo di Trieste che in fondo avevano i capelli lunghi ed erano simili però mi pare il ragazzo inglese. Il ragazzo inglese non era proprio... cioè aveva la faccia piuttosto provata e aveva il naso rotto, cioè era... aveva la faccia un po’... però credo che fosse lui però non aveva gli occhiali.
DOMANDA – Lo ricorda senza occhiali.

RISPOSTA – Sono sicuro che non aveva gli occhiali.
DOMANDA – Non aveva gli occhiali.

RISPOSTA – O glieli avevano tolti, non so. Io credo che non avesse gli occhiali perché mi ricordo che aveva il naso rotto e quindi... un dente rotto e aveva la testa rotta anche, c’aveva un taglio in testa piuttosto profondo. Si chiama veramente Harrison?
DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Questo è il ragazzo di Trieste, adesso che lo vedo lo riconosco. Mi pare che fosse proprio lui.
DOMANDA – Si tratta di Micheli Roberto che è di Trieste.
RISPOSTA – Sì, Roberto. Questa mi viene da dire che è la ragazza francese ma perché gli abbiamo parlato ma non...
DOMANDA – Non la riconosce?

RISPOSTA – Era magra, era con i capelli scuri lunghi però non so se fosse lei.
DOMANDA – Comunque la ragazza francese trascinata la ricorda magra e con i capelli...
RISPOSTA – Sì, era magra con i capelli lunghi neri.
DOMANDA – Si tratta di Valerì, questa persona nella foto.
RISPOSTA – La ragazza tedesca forse, forse, non lo so. Potrebbe essere Ingrid.
DOMANDA – La Ingrid della identificazione, quella per cui lei è intervenuto.
RISPOSTA – Sì, sì.
DOMANDA – Quella che ha aspettato fuori e che era scioccata.
RISPOSTA – Sì, sì ma io però non me la ricordo bene. Forse è lei, sì. Era simile, capelli... però mi pareva che avesse i capelli più biondi.
DOMANDA – Le sembrava più bionda.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – La persona della foto è Nelsen Eva.
RISPOSTA – O questa. Anche questa potrebbe essere la Ingrid però non sono sicuro.
DOMANDA – Questa è un po’ più bionda.

RISPOSTA – Sì. Forse sì, forse le assomiglia di più perché io l’ho vista bene e c’ho pensato anche più volte in questi anni, cioè io ho perso via via le facce nel senso che... ma non nel tempo, nel tempo di un mese o due. Due mesi dopo facevo fatica a ricordarmi le facce de...
DOMANDA – La persona della foto è...(incomprensibile)...

RISPOSTA – Io mi ricordo Ingrid.

PUBBLICO MINISTERO – Nessun’altra domanda grazie, Presidente.
PRESIDENTE – Le parti civili hanno domande?
PARTI CIVILI – Nessuna, grazie.
PRESIDENTE – Grazie signor Mapelli, può andare.
DEPOSIZIONE DEL TESTE – TRIA STEFANO –
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Sono Stefano Tria, nato a Roma l’8/7/80 e residente in via Matteo Boiardo 17.
PRESIDENTE – Prego, avvocato.
DIFESA – AVV.CURCURUTO

DOMANDA – Si ricorda se nel luglio del 2001 si trovava a Genova per partecipare alle manifestazioni di contorno del G8?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E’ stato fermato per essere identificato?
RISPOSTA – Sì, sono stato fermato.

DOMANDA – Può dire in che luogo si è svolta questa identificazione al Tribunale?
RISPOSTA – Sì. Io sono sceso, insieme ad altre persone, da un autobus nei pressi di un centro sociale, Immensa mi sembra che si chiamasse, e appena siamo scesi siamo stati fermati da un plotone di agenti in assetto antisommossa che ci hanno bloccato e ci hanno detto “buoni vuoi buoni noi” e allora noi siamo stati buoni. Ci hanno fatto salire su un camioncino e ci hanno portato a Bolzaneto.
DOMANDA – Può dire a Bolzaneto come si è svolto l’atto di identificazione? Con quali modalità?
RISPOSTA – Sì. Ci hanno fatto entrare tutti nella stessa cella dove ci hanno tenuto... in tutto siamo stati là 5/6 ore, una cosa del genere, e da questa cella, dopo avere aspettato circa un’ora o due, scaglionati ci hanno fatto entrare poi in un altro padiglione dove avveniva questa identificazione, impronte digitali e foto segnaletiche e cose del genere.
DOMANDA – Si ricorda se era insieme ad altre persone? Ricorda le altre persone che erano con lei?
RISPOSTA – Sì, ricordo con esattezza tre perché erano miei amici.
DOMANDA – Se può dire i nomi, grazie.

RISPOSTA – Mario Bertinotti, Gianluigi Papa e Gianrico e di cui ignoro il cognome. E poi c’erano delle altre persone che stavano lì sull’autobus con noi e sono stati fermati insieme a noi. Erano altre quattro o cinque persone.
DOMANDA – Si ricorda il giorno in cui si è verificato questo?
RISPOSTA – Era il primo giorno delle manifestazioni, nel senso il giorno in cui poi il pomeriggio è successa poi la morte di Carlo Giuliani.
DOMANDA – Quindi diceva che è rimasto circa... quanto è rimasto a Bolzaneto?
RISPOSTA – Praticamente tutta la mattinata perché noi siamo arrivati verso le cinque e mezza/sei con il treno, abbiamo preso l’autobus e quindi saranno state le sei e mezza/sette quando siamo stati fermati e siamo usciti da lì verso mezzogiorno/l’una.
DOMANDA – Ricorda altro della sua permanenza a Bolzaneto?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lo dica.

RISPOSTA – Mi ricordo che stavamo in questa cella e abbiamo aspettato a lungo questa identificazione e quando siamo arrivati lì dopo un po’ ci hanno... siamo arrivati e c’hanno chiesto i documenti e poi ci hanno tenuto in questa cella e poi all’inizio non ci facevano andare in bagno e poi dopo ci hanno fatto andare in bagno e niente, siamo stati là tutti insieme ad aspettare non si sa bene cosa e poi alla fine ci hanno fatto le foto segnaletiche e tutto, uno alla volta, e poi dopo 5 ore ci hanno rilasciato.
DIFESA – Avv.Curcuruto – Grazie Presidente, non ho altre domande.
PRESIDENTE – Gli altri difensori hanno domande? Prego, Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO MINIATI
DOMANDA – Lei diceva che è stato fermato al mattino quindi?
RISPOSTA – Sì, primo mattino.

DOMANDA – Ha detto che era insieme a chi?
RISPOSTA – Insieme ad altre persone e i nomi erano Gianluigi Papa, Mario Bertinotti e poi Gianrico di cui non ricordo il cognome.
DOMANDA – Gianrico di dove è?

RISPOSTA – Io lo conosco da Roma.
DOMANDA – Abita a Roma?

RISPOSTA – Sì e poi c’erano altre persone...
DOMANDA – Che non erano con lei ma vi hanno fermato assieme.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E di queste altre persone ha un qualche... si ricorda qualcosa? Nomi, aspetti, provenienza? Ci sa dare qualche indicazione?
RISPOSTA – Mi ricordo che uno di noi era di Roma o di vicino Roma, forse si chiamava Francesco, e gli altri erano dei ragazzi più giovani e mi sembra che fra loro fossero amici, erano tre o quattro, però non...
DOMANDA – Non si ricorda i nomi.
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Siete stati portati alla Caserma su un pulmino, su un’auto?
RISPOSTA – Su un pulmino.
DOMANDA – Da persone in divisa o in borghese?
RISPOSTA – Da persone in divisa. Quelli che ci hanno fermato erano in assetto antisommossa e...
DOMANDA – Ma di che Forze erano?
RISPOSTA – Della Polizia.

DOMANDA – Il colore della divisa qual era?
RISPOSTA – Blu e grigio.

DOMANDA – Che ricordo ha del momento in cui siete arrivati nella Caserma, quando il veicolo si ferma? Dove si è fermato? Si ricorda un po’ l’ambiente, i luoghi?
RISPOSTA – Dove si è fermato non mi ricordo però mi ricordo che c’erano come delle... dei padiglioni, vari padiglioni messi per lungo e noi siamo andati... ci hanno portato prima in uno di questi, mi sembra in uno un po’ a sinistra, e lì c’era la cella, stava in fondo... mi sembra in fondo sulla sinistra perché poi da lì si vedevano de... dalla cella c’era una finestra e lì si vedeva come un parcheggio di mezzi. E invece poi quando ci hanno portato a fare il riconoscimento ci hanno fatto uscire dalla stessa porta e siamo andati in uno o due padiglioni pi... cioè uscendo dal padiglione a sinistra.
DOMANDA – Per chi esce a sinistra.
RISPOSTA – Rispetto all’entrata sulla destra.

DOMANDA – Ho capito ma il veicolo rispetto al padiglione, all’edificio della cella si è fermato vicino o lontano? Avete dovuto camminare?
RISPOSTA – Questo non me lo ricordo. Cioè immagino appena dentro perché...
DOMANDA – Ma lei ha un ricordo di questo spazio, di questo ambiente circostante?
RISPOSTA – Sì, grossomodo però non mi ricordo se l’ho visto quando sono uscito dalla cameretta o quando ho...
DOMANDA – Oppure quando è stato portato la seconda volta ma rispetto ai suoi ricordi questo ambiente lei lo ricorda con tanta gente, poca gente? Ricorda divise o non...
RISPOSTA – Sì, divise sì ovviamente. Non lo ricordo particolarmente affollato.
DOMANDA – Durante i trasferimenti poteva camminare in una posizione libera o le era imposta una posizione?
RISPOSTA – No, potevo camminare in una posizione libera.
DOMANDA – Lei aveva le mani libere o legate?
RISPOSTA – Penso libere perché non me lo ricordo.
DOMANDA – Invece vediamo cosa ricorda del momento in cui la portano dentro all’edificio delle celle. Viene portato subito in cella o c’è stato un controllo, una perquisizione oppure no?
RISPOSTA – Sì, c’è stata una perquisizione.

DOMANDA – Dove si è svolta?
RISPOSTA – Dove non me lo ricordo però mi ricordo che c’hanno... infatti non siamo entrati tutti insieme in cella, ci siamo poi ritrovati lì e a uno a uno ci hanno prima chiesto il documento e poi perquisito, ci hanno fatto svuotare gli zaini, ci hanno fatto spogliare e...
DOMANDA – Si è proprio dovuto spogliare completamente?
RISPOSTA – No, non completamente, sono rimasto in mutande e calzini. Poi ci hanno portato... mi hanno portato nella cella dove ho ritrovato gli altri.
DOMANDA – Ma ha potuto recuperare i suoi indumenti?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.
PRESIDENTE – Si autorizza.
DOMANDA – Questa è la piantina dell’edificio delle celle, diciamo così...
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - ...ricorda gli scalini all’ingresso oppure no?
RISPOSTA – Degli scalini non ho...
DOMANDA – Non ha un ricordo. Più o meno in che cella è stato portato? Riesce a ricordare?
RISPOSTA – Più o meno dovrebbe essere una di queste ultime a sini... entrando a sinistra. Credo la penultima o la terzultima.
DOMANDA – Mi diceva che aveva una finestra la cella?
RISPOSTA – Sì, una finestra da questa parte qua, se mi ricordo bene, e qui c’erano... si vedevano passare dei mezzi.
DOMANDA – C’erano delle sbarre alla finestra?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – In cella ha potuto assumere una posizione libera o le hanno imposto una posizione?

RISPOSTA – No, ho potuto assumere una posizione libera.
DOMANDA – Anche tutti gli altri?

RISPOSTA – Sì, sì non c’era...
DOMANDA – Quanti eravate?

RISPOSTA – Eravamo più o meno tutti e ora... forse uno dei ragazzi più giovani era minorenne e quindi stava da un’altra parte però eravamo comunque otto, sette/otto lì dentro. Non c’era niente e per cui stavamo un po’ o in piedi o seduti per terra.
DOMANDA – Ha subito percosse durante la sua permanenza a Bolzaneto?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Insulti?

RISPOSTA – Insulti no, ci hanno sfottuto, ci hanno detto che il pomeriggio sarebbero stati fatti nostri se ci avessero visto in piazza, cose così però non ci hanno insultato personalmente.
DOMANDA – Diceva che c’è stata una attesa in questa cella?
RISPOSTA – Sì, mi ricordo di... sicuramente un’ora, probabilmente anche due e poi... perché poi questi controlli ce l’hanno fatti scaglionati e quindi dovevamo aspettare...
DOMANDA – Certo. Lei ha un ricordo di... se c’era qualcuno di vigilanza davanti a questa cella?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – C’era qualche agente?
RISPOSTA – Sì, c’erano uno o due agenti.
DOMANDA – In divisa o in borghese?

RISPOSTA – Mi sembra in divisa, non mi ricordo bene.
DOMANDA – Ma la stessa divisa che... di quelli che l’avevano fermata fuori oppure no?
RISPOSTA – Mi sembra in divisa diciamo civile però non...
DOMANDA – Cioè come in divisa civile?
RISPOSTA – Cioè in divisa da poliziotto normale.

DOMANDA – Quella non da ordine pubblico?
RISPOSTA – Sì però non ricordo bene.

DOMANDA – Lungo il corridoio... che ricordi ha di questo corridoio? Lo ricorda affollato o libero?
RISPOSTA – No, io lo ricordo molto libero e asettico.

DOMANDA – Ricorda di avere visto varie divise in questo edificio o di aver visto solo un tipo di divisa?
RISPOSTA – No, c’erano divise diverse, sia... c’erano sia quelle antisommossa e sia quelle normali della Polizia e poi ho visto anche divise dei Carabinieri e poi c’era un camioncino mi sembra della Polizia Penitenziaria però non mi ricordo di aver visto anche divise di Polizia Penitenziaria o no però mi ricordo che c’erano diverse...
DOMANDA – Che colori si ricorda rispetto a queste divise?

RISPOSTA – C’erano quelle blu della Polizia, blu e grigie, e poi nere.
DOMANDA – Ricorda anche delle divise nere?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.
PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Le facciamo vedere un po’ di fotografie, lei le guardi tutte con calma e ci dica se ricorda qualcuna di queste divise.
RISPOSTA – Mi ricordo A2, B1 e B2 con certezza.
DOMANDA – Le ha viste tutte lì, nella Caserma di Bolzaneto, queste tre divise che ha ricordato?
RISPOSTA – Sì, mi sembra di sì. Sicuramente la B2 e la B1 ma mi sembra che la A2.
DOMANDA -  Però è meno sicuro sulla A2?
RISPOSTA – Sì perché noi siamo stati fermati da altre divise e quelle le ho viste passare e mi sembra che fossero quelle.
DOMANDA – Poi diceva che è stato portato in un altro edificio per il fotosegnalamento?
RISPOSTA – Sì, ci hanno fatto lì il fotosegnalamento.
DOMANDA – Chi è che l’ha accompagnata, agenti in divisa o in borghese?
RISPOSTA – In divisa.

DOMANDA – Dopo il fotosegnalamento è ritornato in cella?
RISPOSTA – Non mi ricor... ci hanno fatto firmare prima un verbale e poi non mi ricordo se ci hanno riportato in cella o se siamo stati...
DOMANDA – Ma la firma di questo verbale dove è avvenuta?
RISPOSTA – E’ avvenuta dopo il... dopo che ci hanno fatto le foto e tutto.
DOMANDA – E’ avvenuta nell’edificio delle foto o nell’edificio delle celle?
RISPOSTA – Nell’edificio... sicuramente non nell’edificio delle celle, cioè non in cella.
DOMANDA – No, non in cella ma dico nello stesso edificio dove c’erano le celle oppure in quell’altro dove vi facevano le foto?
RISPOSTA – Questo non me lo ricordo.
DOMANDA – Si ricorda che tipo di foglio era? Cosa c’era scritto?
RISPOSTA – Mi ricordo che diceva... cioè era un po’ strano perché diceva che noi eravamo stati fermati perché avevamo mostrato dei documenti che gli hanno fatto venire qualche dubbio, che dovevano essere controllati però noi eravamo stati fermati prima che poi ci chiedessero i documenti.
DOMANDA – Perché lei i documenti quando materialmente li ha esibiti?

RISPOSTA – Quando poi siamo scesi dalla camionetta.
DOMANDA – Quindi già a Bolzaneto.
RISPOSTA – Sì, già a Bolzaneto.
DOMANDA – Lei che documento aveva?

RISPOSTA – Una carta di identità.
DOMANDA – Del Comune di Roma?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Le è stata poi restituita questa carta di identità?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei questo foglio che dice che aveva questo dato di stranezza l’ha firmato?
RISPOSTA – Sì, l’ho firmato.

DOMANDA – Ma c’è stata qualche questione? Ha fatto osservare questa stranezza come ha fatto osservare oggi qua oppure no?
RISPOSTA – No, li per lì...
DOMANDA – Oppure ha firmato e basta?

RISPOSTA - ... l’avevo notata però non...
DOMANDA – Infatti e allora le chiedo, lo ha detto o non lo ha detto?
RISPOSTA – No, non l’ho detto.

DOMANDA – Poi dopo la firma ha recuperato il suo zaino?
RISPOSTA – Sì, mo’ non ricordo l’atto in cui l’ho recuperato però...
DOMANDA – Però l’ha recuperato.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si ricorda lo zaino dove era stato messo? L’aveva portato con sé in cella o era stato messo in  un altro posto?
RISPOSTA – Era stato messo in un altro posto.
DOMANDA – Si ricorda dove per caso?
RISPOSTA – No, cioè ho il ricordo di una stanza dove... in un posto dove erano tutti insieme.
DOMANDA – Appunto ma si ricorda dove?
RISPOSTA – No, non mi ri... mi sembra all’inizio dell’edificio delle celle però non ho un ricordo nitido di questa cosa.
DOMANDA – Comunque stavano tutti insieme gli zaini.

RISPOSTA – Mi sembra di sì.
DOMANDA – Poi è stato... dopo la firma di questo foglio è stato liberato?
RISPOSTA – Sì, sono stato rilasciato e...

DOMANDA – Ha potuto vedere l’ora di quando è uscito dalla Caserma?
RISPOSTA – No, l’ora esatta no però era tra mezzogiorno e l’una mi sembra perché poi siamo stati rilasciati uno alla volta ma a distanza di pochi minuti.
DOMANDA – Quindi poi vi siete ricongiunti fuori.
RISPOSTA – Sì, ci siamo aspettati lì fuori e ci siamo ricongiunti e quando eravamo tutti era ora di pranzo e quindi penso verso mezzogiorno/l’una.
DOMANDA – Durante la sua permanenza nella Caserma le è stato dato da bere?
RISPOSTA – No, non ricordo a dire la verità.
DOMANDA – Ma ha chiesto da bere o non lo ha chiesto?

RISPOSTA – Io personalmente no.
DOMANDA – Ricorda se c’è stata una richiesta di bevande da parte di qualcuno?
RISPOSTA – No, di bevande no, mi ricordo solo della questione del Bagno.
DOMANDA – Ce la racconti un po’ la questione del bagno.
RISPOSTA – Che non mi ricordo chi doveva andare in bagno e all’inizio non lo lasciavano andare, ha dovuto insistere un po’ e poi mezzora più o meno di richieste alla fine...
DOMANDA – Lo hanno portato.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ha avuto bisogno di andare in bagno?

RISPOSTA – No.
DOMANDA – Quindi non l’ha chiesto lei.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ricorda chi era questa persona che ha dovuto insistere per essere portato? Era uno del suo gruppo?
RISPOSTA – Mi sembra di sì però non mi ricordo chi era, però mi sembra che fosse uno dei miei amici, di quelli che conoscevo. Non mi ricordo se era Gianluigi o Mario.

DOMANDA – Gianluigi è?
RISPOSTA – Papa.

DOMANDA – E Mario?

RISPOSTA – Bertinotti.
DOMANDA – Uno dei due?

RISPOSTA – Mi sembra di sì, cioè mi ricordo che era uno dei tre che conoscevo però non...
DOMANDA – Ricorda che ha dovuto chiederlo più volte?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ma alla fine l’hanno portato.
RISPOSTA – Alla fine sì.

DOMANDA – Mostriamo un po’ di foto già che ci siamo se mi autorizza.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Ora le mostriamo un po’ di foto e lei dice se riconosce qualcuno oppure no.

RISPOSTA – Sì, è Mario Bertinotti.

DOMANDA – Effettivamente è Bertinotti Mario, sì.

RISPOSTA – Papa Gianluigi.

DOMANDA – Corretto.

RISPOSTA – E lui è quello... cioè il ragazzo che stava per conto suo, quello che stava con noi sull’autobus e che era di Roma però c’eravamo conosciuti lì, sull’autobus.

DOMANDA – Ma è quello che lei ha detto che si chiama Francesco?

RISPOSTA – Mi ricordo che si chiama Francesco, sì.

DOMANDA – Quindi questa immagine corrisponde a quello che lei...

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – A quel Francesco di cui ci ha parlato poc’anzi.

RISPOSTA – Sì, stava in cella con noi sì.

DOMANDA – Si tratta di Iacoangeli Francesco.
RISPOSTA – Questo non mi dice niente. 

PUBBLICO MINISTERO – Si tratta di Roland...(incomprensibile)... Va bene, non ho altre domande da fare al teste. Grazie.
PRESIDENTE – Le parti civili devono fare domande?
PARTI CIVILI – Nessuna domanda, grazie.
PRESIDENTE – Lei, avvocato? Grazie, può andare.
(A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa)
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